
  

 

 

CAMMINANDO 
foglio d’informazione e vita cristiana della Unità Pastorale di Vetto 

(Parrocchie di Cola, Crovara, Gottano, Piagnolo e Vetto)                    
Vetto: tel. 0522 815556 – mail: parrocchiavetto@gmail.com 

Parroco: don Bogumil Krankowski   tel. 3395657978 mail: bogu.k2@gmail.com 

 

DOMENICA 29 DICEMBRE 2024 

SANTA FAMIGLIA DI GESU’, MARIA E GIUSEPPE 

(ANNO C) 

Il Vangelo racconta di una famiglia guidata da un sogno. 

Oggi noi, a distanza, vediamo che il personaggio importante di quelle notti non è 

Erode il Grande, non è suo figlio Archelao, ma un uomo silenzioso e coraggioso, 

concreto e sognatore: Giuseppe, il disarmato che è più forte di ogni Erode. E che cosa 

fa Giuseppe? Sogna, stringe a sé la sua famiglia, e si mette in cammino. 

Tre azioni: seguire un sogno, andare e custodire. Tre verbi decisivi per ogni famiglia 

e per ogni individuo; di più, per le sorti del mondo. 

Sognare è il primo verbo. È il verbo di chi non si accontenta del mondo così com'è. 

Un granello di sogno, caduto dentro gli ingranaggi duri della storia, è sufficiente a 

modificarne il corso. Giuseppe nel suo sogno non vede immagini, ascolta parole, è un 

sogno di parole. È quello che è concesso a ciascuno di noi, noi tutti abbiamo il 

Vangelo che ci abita con il suo sogno di cieli nuovi e terra nuova. Nel Vangelo 

Giuseppe sogna quattro volte (l'uomo giusto ha gli stessi sogni di Dio) ma ogni volta 

l'angelo porta un annunzio parziale, ogni volta una profezia breve, troppo breve; 

eppure per partire e ripartire, Giuseppe non pretende di avere tutto l'orizzonte chiaro 

davanti a sé, ma solo tanta luce quanta ne basta al primo passo, tanto coraggio quanto 

serve alla prima notte, tanta forza quanta basta per cominciare. 



  

Andare, è la seconda azione. Ciò che Dio indica, però, è davvero poco, indica la 

direzione verso cui fuggire, solo la direzione; poi devono subentrare la libertà e 

l'intelligenza dell'uomo, la creatività e la tenacia di Giuseppe. Tocca a noi studiare 

scelte, strategie, itinerari, riposi, misurare la fatica. Il Signore non offre mai un 

prontuario di regole per la vita sociale o individuale, lui accende obbiettivi e il cuore, 

poi ti affida alla tua libertà e alla tua intelligenza. 

Il terzo verbo è custodire, prendere con sé, stringere a sé, proteggere. Abbiamo il 

racconto di un padre, una madre e un figlio: le sorti del mondo si decidono dentro una 

famiglia. È successo allora e succede sempre. Dentro gli affetti, dentro lo stringersi 

amoroso delle vite, nell'umile coraggio di una, di tante, di infinite creature innamorate 

e silenziose. «Compito supremo di ogni vita è custodire delle vite con la propria vita» 

(Elias Canetti), senza contare fatiche e senza accumulare rimpianti. 

Allora vedo Vangelo di Dio quando vedo un uomo e una donna che prendono su di sé 

la vita dei loro piccoli; è Vangelo di Dio ogni uomo e ogni donna che camminano 

insieme, dietro a un sogno. Ed è Parola di Dio colui che oggi mi affianca nel 

cammino, è grazia di Dio che comincia e ricomincia sempre dal volto di chi mi ama. 

 

Padre Ermes Ronchi 
 

 

 

Auguri natalizi  

A questo ci chiama il Natale: a dare gloria a Dio, perché è buono, è fedele, è 

misericordioso. In questo giorno abbiamo bisogno tutti di riconoscere il vero 

volto di Dio, il Padre che ci ha donato Gesù. Auguro a tutti di sentire che Dio è 

vicino, di stare alla sua presenza, di amarlo, di adorarlo. Possa questa Notte di 

Natale costituire per tutti noi una notte di profonda conversione di vita, affinchè 

possiamo sperimentare le parole del Profeta Isaia:(Il popolo che camminava 

nelle tenebre ha visto una grande luce) Is. 9,1. A tutte le Comunità dell’Unità 

Pastorale ed in particolare alle persone sole, agli ammalati ed ai bisognosi, 

AUGURI DI UN SANTO NATALE E DI UN FELICE ANNO NUOVO 2025.                                                                                                  

Con affetto e preghiera don Bogumil 

 

 

  



  

SETTIMANA  30 dicembre – 06 gennaio  

Sabato 28 dicembre Santi Innocenti, martiri 
Ore 15,30 (Vetto): BATTESIMO di Gabriel Benincaso 
Ore 17,00 (Vetto): Santa Messa Defunti Famiglia Paolo Bolognesi 
 
Domenica 29 dicembre Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe 
Ore 09,00 (Cola): Santa Messa: Def. Maroni Alberto, Bruno e Emma 
Ore 10,30 (Vetto): Santa Messa Def. Angelo Domenico Cagnetta 
Ore 16,00 (Reggio Emilia) Presso la Basilica di S. Prospero S.E. Monsignor Giacomo 
Morandi aprirà l’Anno Giubilare.  
 
Martedì 31 dicembre  
Ore 17,00 (Vetto): Santa Messa Prefestiva Per le Anime del Purgatorio  
 
Mercoledì 01 gennaio 2025 Maria Santissima, Madre di Dio 
Ore 09,00 (Cola): Santa Messa: In onore della Madonna 
Ore 10,30 (Vetto): Santa Messa: Def. Maria Vitali 
 
Giovedì 02 gennaio Santi Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno, vescovi e dottori 
della Chiesa 
Ore 16,00 (Vetto): Santa Messa presso Casa Protetta 
 
Venerdì 03 gennaio Santissimo nome di Gesù 
Ore 16,00 (Vetto): Santa Messa Def.  
 
Sabato 04 gennaio 
Ore 17,00 (Vetto): Santa Messa Def.Nobili Amo, Maria e familiari defunti 
 
Domenica 05 gennaio II di Natale 
Ore 09,00 (Cola): Santa Messa: Def. Santuzza, Guido e Mimmo 
Ore 10,30 (Vetto): Santa Messa Def. Palladi Lides e Arturo 
 
Lunedì 06 gennaio Epifania del Signore 
Ore 09,00 (Cola): Santa Messa: Def. Azzolini Remo e Clara 
Ore 10,30 (Vetto): Santa Messa Def. Concetta, Nilde e Tonino 
   

 
COMUNIONE A CASA PER ANZIANI E AMMALATI 

 

L’Unità Pastorale di Vetto ha la fortuna di avere il dono di un buon numero di Ministri 

dell’Eucarestia, disponibili a portare la Comunione e po’di conforto a tutti coloro che ne sentono 

il bisogno. 

Per chi è interessato contattare il parroco don Bogumil (tel. 3395657978) oppure il diacono Iva-

no (3349832188) che provvederanno a coordinare con i Ministri, questo percorso virtuoso. 

 

 

 



  

 

UN MOMENTO DELLA CONSEGNA DELLE SCATOLE DI NATALE RACCOLTE NELLE 

PARROCCHIE DI COLA E VETTO UNITA’ PASTORALE 51 DI VETTO. 

UN SENTITO RINGRAZIAMENTO A TUTTI COLORO CHE HANNO CONTRIBUITO, CON 

LA LORO SOLIDARIETA’ E GENEROSITA’ NONCHE’ AMORE FRATERNO CRISTIANO, 

AD ALLEVIARE LE SOFFERENZE DI MOLTI FACENDOLI SENTIRE, NON SOGGETTI 

EMARGINATI MA MENBRI DELLA NOSTRA SOCIETA’. 

 

OPERAZIONE MATO GROSSO 

 
 

                      ARANCE DELLA CALABRIA 

                     In arrivo verso i primi di gennaio 

 

Queste arance sono state raccolte gratuitamente a mano dai ragazzi 

dell’OPERAZIONE MATO GROSSO. Tutto il ricavato andrà a 

sostegno delle nostre missioni in Perù, Brasile, Bolivia, Ecuador. 

 

Le arance verranno vendute su ordinazione e fuori dalla messa la 

domenica. 

 

                            Cassette da     Sacchetto  

                            15 kg                                                                  offerta libera 

 

Per informazioni e prenotazioni contattare 

IRENE: 351 885 7144 


